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EVOLUZIONE Occupati 
per genere

Anni 2004-2022 
(variazioni assolute in 
migliaia di unità e 
percentuali rispetto al 2004)

COSTANTE CRESCITA 
DELL’OCCUPAZIONE FEMMINILE IN 
ITALIA (SALVO CRISI 2020). 

DAL 2004 AL 2022 IL NUMERO DI DONNE 
OCCUPATE È AUMENTATO DI QUASI UN 
MILIONE, INCIDENZA DELLE DONNE 
SUGLI OCCUPATI È SALITA AL 42,2 % 
(MEDIA UE27 : 46,3 %)

L’ITALIA RESTA, INSIEME A MALTA E 
GRECIA, UNO DEI PAESI EUROPEI CON LA 
PIÙ BASSA COMPONENTE FEMMINILE 
NELL’OCCUPAZIONE

DATI ISTAT: PER LA COORTE 20-64 ANNI 
NEL 2022 : TASSO DI OCCUPAZIONE 
FEMMINILE 55 % - CONTRO 69 % PER L’UE27 
(UNA SU DUE LAVORA)

DATI ISTAT
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SETTORE PUBBLICO

PA IN MAGGIORANZA FORMATA DA DONNE : 

58,8% del totale dei 3,2 milioni di dipendenti pubblici italiani. 

POSIZIONI APICALI: solo il 33,8% è donna (una su tre). 

Tra il personale direttivo e di alta dirigenza nella PA la presenza femminile è 
cresciuta negli ultimi dieci anni di oltre 9 punti percentuali (dati Eurostat 2021 in 
EU 27 il 7,7% delle donne occupate lavora nella pubblica amministrazione, in 
Italia il 4,3%).



Alcuni elementi di 
riflessione

1. FASE DI INGRESSO

se è vero che si sono fatti molti progressi, 

- il divario rispetto alla media dei paesi europei a 27 è ancora significativo;

- il processo evolutivo non è ancora uniforme in tutti i settori (forse armate, forze polizia, altro)

2. PROGRESSIONE DI CARRIERA

il divario è significativo e la disparità di genere resta un tema rilevante. 

Dalla disparità di Diritto alla Disparità di fatto: resta attuale il dibattito sul 

C.D SOFFITTO DI CRISTALLO

- COSA FARE ? Ha senso continuare ad indagare sulle cause e sulle misure per superare il divario: 

a) A monte: SI PUO’ MIGLIORARE SUL FRONTE DELLE POLITICHE DI GENERE?

b) A valle: COME AGIRE SUL LATO DELL’ ENFORCEMENT DELLE MISURE?

Importante il contribuito che può offrire la giurisprudenza amministrativa



ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E
CONTROLLO società quotate e pubbliche

7Source: Maida, A., Weber, A., (2019), p. 20.

Female Representation in 

Board of listed/public 

companies

§ 5.9 % (2008) 

§ 33.6 % (2017)

Fact Sheet

Quota

L’EFFETTO DELLE
CD “QUOTE DI 
GENERE” IN ITALIA



LE QUOTE DI GENERE SERVONO 
ANCORA IN ITALIA?

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/collan
a-seminari-convegni/2023-0026/5-rizzica.pdf

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/collana-seminari-convegni/2023-0026/5-rizzica.pdf
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/collana-seminari-convegni/2023-0026/5-rizzica.pdf


TREND IN EUROPA 
DONNE NEI BOARD (2019-2022)

9
Trends in Women on Boards (WOB) 2019 to 2022
Sources: MSCI Progress Report (https://www.msci.com/research-and-insights/women-on-boards-progress-report-2022) 

§ NORWAY: FIRST COUNTRY WITH A HARD 

QUOTA REGULATION IN 2008: INCREASED 

FEMALE REPRESENTATION 39.7 % 

• ITALY QUOTA REGULATION 2011: 

INCREASED FEMALE REPRESENTATION TO 

42.5 % 

§ GERMANY AND FRANCE QUOTA 

REGULATION IMPLEMENTED IN 2017: 

INCREASED FEMALE REPRESENTATION TO 

35.5 %  - 46.1 %

Alcuni Paesi europei che hanno scelto 
di introdurre una regolamentazione 
sulle quote di genere

Perché non porre il tema di una 
regolamentazione armonizzata in 
Europa con soglie minime di 
partecipazione?



TREND EXTRA UE (2019-2022)
EFFETTO DIBATTITO GLOBALE SUI FATTORI ESG  ?

10
Trends in Women on Boards (WOB) 2019 to 2022
Sources: MSCI Progress Report (https://www.msci.com/research-and-insights/women-on-boards-progress-report-2022)

§ JAPAN INCREASED FEMALE 

REPRESENTATION 

FROM 8.4 % TO 15.5 % ( 7.1 %)

§ U.S. INCREASED FEMALE 

REPRESENTATION 

FROM 26.1 % TO 31.3 % ( 5.2 %)

§ INDIA INCREASED FEMALE 

REPRESENTATION 

FROM 15.9 % TO 18.2 % ( 2.3 %)

U.S., Japan and India don’t follow a 
hard quota system

Trend crescenti, ma con valori
significativamente più bassi dei Paesi
europei che hanno scelto di introdurre
una regolamentazione sulle quote



NEL SETTORE imprenditoriale

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/collana-seminari-convegni/2023-0026/5-rizzica.pdf

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/collana-seminari-convegni/2023-0026/5-rizzica.pdf


NEL SETTORE UNIVERSITARIO
LAUREE stem

SCUOLA 
SECONDARIA: 
in base ai dati 
Invalsi, nei paesi 
OCSE, la differenza 
media di punteggio 
tra maschi e 
femmine in 
matematica è di 5 
punti, in favore dei 
maschi. In Italia 
questa differenza è 
più elevata: 16 
punti

dati BANCA D’ITALIA

materie scientifiche, tecnologiche, 
ingegneristiche e matematiche

Lauree STEM: 24% del totale tra i 24 e i 35 anni 
In Ingegneria e in Informatica vi è ancora una preponderanza maschile

https://www.invalsi.it/invalsi/ri/pisa2018/docris/2019/Sintesi%20dei%20risultati%20italiani.pdf
https://www.invalsi.it/invalsi/ri/pisa2018/docris/2019/Sintesi%20dei%20risultati%20italiani.pdf


QUESTIONE DI GENERE ?
Sappiamo che su questi dati possono impattare 

significativamente 
RETAGGIO CULTURALE e STEREOTIPI, 

unitamente ad una mancanza di fiducia nel 
futuro e nel contesto socio-economico-

istituzionale in cui si vive
COSA FARE?


